
- • .. 
✓ 

~b~ "~•.·~·) .. 
"' 

>r _.,'- - ·!J ~-r- .~- ~-
~ l~. ~-~? :t~: ·~~~·· ,~ 



'fRAGEDIA LIRICA IN TRE PARTÌ 

p dR'{È PRlltld . 

IL 'fRI0NFO · · 
'(f 

'PARTE SECONDA I < PARTE 'l!ERZ:d 

' L' E s I L I o . . L .A: M o R TÈ L 

, , 

Da rappresentarsi nel. Real Teatro d;i Malta 
nel CarnoiJale del- 1838. · \. 

Poesia del Sig;: 
SALVATORE CAMM:ÀRANO~ 

' . 
Musica del Ma~stro· 

'GAETANO D0 1NIZZETT I 
jr. • .. t • ....,i • f I :,,-,-, • .,. ~ I 

(1; 
1

mt'fAI.,TA 

TIPOGRA\-IA DI F. IZZO E C.0 

. .. 



r ,I'. 

-
GmsTINIANo Imperatore d' Oriente~ 

Signor -Salvatore ,Tlinco . 

BELISARIO Supremo duce delle S~e 1\rmi. 
fignor Lorenzo Del Riccio . 

'ANTONINA MògHe di Belisario. 
~ignora Camilla.J)ar/Jois. 

IRENE toro_ figlia . . 
Signora .Eugenia . Valenti.ni. 

. - (' , 

'.ALAMIRO Prigionforo di BelisariQ. _ 
Signor Luigi Arioli. 

EutnoPIO capo delle guardie Reali. 
Signor_ Gaetano . Pardini. 

EusEBrn custode delle prigioni. . 
Signor Lczigi lR ·osato. 

_OTTAVIO duce depli .Alani, ·e de Bu~_gari . . 
· Signo1: Antonio Pisalli. , - . 

CoRI e co~PARsE. 

Senatori: Popolo: Veterani: Alani, e Bulgari Guardie 
Imperiali: Prigiopieri, Gotf: G-,_ierrièri Greci: 
Pastori, e Pastorelle dell'_ Erno, Donzelle. 

'L' azione ha luogo parte in Bisanzio, f> arte nelle 
vicinanze dell' Erno. 

'L' Epoca 1·imonta al 580. delf Era Cristiana. 

( I versi virgolati si ome~tono. )] 

Pittore ed inventore dell e Scene1 

Slg, Giuseppe Dc-St.ffau · Ferro . 



S C E11A I. 
' 

A_trio intorn<;> del . Pala'gi~. !~-petliate·, -.~on 'tro~o a 
· destra. A ·traverso -dl!ll 'interè tut'lli1b "tnagmfica 
veduta di Bisanzio. 

SENATORI dalla Retgia, e ·POJ?OIJO , accorrentlo da 
più parti.• 

Tutti aERTO -di eterni l~un· 
Imrongasi alla chiutna 
De prode· , ortde Jlfsaniio 
Emula fu di Rpma. 
lnvitto Belisario, 
Gloria di nQstra eta .,. -
Quanto vivianlto tj ·sec6?i · , 
11 nome tno vivrà. , i lJiti BUaT!ti 

SCENA fl. 
lnENE da un lato , con seguito di -Donzelle. 

Irene Su corrlà:mo . . . 6lia'm S11lla spbnda · 
All ' ampJcsso det forte che ài'riva .. .' 
Vè, p~,. trivi gi:i il pbp'oto in~rida , 
Odi il suon dellà ·caka fe~t' a- . : . 
Delle trombe frammisto ·allo s_i 1ji\lq . 



4 PARTE 
-Dei- trionfo già l ' in-no · intuonèf.~ 

Salutando l' augusto 'Vessillo , 
Che il terror fra i nemici portò; 

La man terribile· - del vincitore 
Di baci fervidi - io coprirò. 

E al sen -stringendomi:- ,del genitore 
Rapita in estasi - d' amor sarò. 

Un pianto tenero - forse gli accenti 
Sul labbro timido - mi troncherà ... .­

Ma quelle lagrime - -fieno eloquenti, , 
Ma quel silenzio - tutto dirà ! 

Tutti Giorni di gloria-:-·giorni , ridenti 
Brillar sul Bosforo - il ciel farà. pal'tono 

SCENA · III. 

'ANTONINA, ed EuTROPIO, da oppo_ste ·vie. 

'Ant. Plauso ! Voci di gioia ! .. 
Eut. l) - Il vulgo insano 

· Corre sul lido a fest-eggiar l' incontro 
Del reduce tuo sposo.· 

r..Ant. Mio sposo un -parricida ! 
Eut. Oh ! .. Che favelli ! 
Àllf. Ascolta , ~ del mio sdegno 

Abbi sicuro pegno. - ) 
Lo schiavo di ... •c.olui, Proclo, morendo 
A me narrò, che di svenare il figlio 
Belisario gl' ingiunse, ond' ei lo trasse 
Fuor di Bisanzio, e a trucidaTlo il ferro<\ 
Alzò, ma il ferro dalla man gli caqde C' 
E . tutto inorridì Lo · · 
Abbandonò, fuggendo., · il pargoletto 

o •ra deser ta sponda .. . 
Pasto forse alle belve ... o preda all ' onda! 

Ettt, Che intesi ! .. Ahi ! snaturalo, ~cnitorc ! . 
lo ti onpiango. 



Eut. 

Ant. 

Eus. 

'Ant. 
Eu.t. 
Ant. 

Eut: 

PRIMA 
Immenso è il mio· dolore! 

Sin la tomba è a me negata ! .. , I · 
Sin le ceneri . del · figlio ! 
Ah ! di lagrime il mio ciglio 
Viva fonte ognor sarà .. . 

Madre, oh • Dio ! più sventurata 
Mai la terra non avrà ! "' 

Ti conforta : dell ' eccesso 
Pagherà queli~ empio il fio ; 
Ma rammenta che promesso · 

· Era un premio all' amor mio ! 
La tua destra . . . 

Or dimmi : ordita' 
Fu la trama_? 

E appien compita. 
Una man fedele, esperta 
Già le cifre simulò. 

La sua perdita ?'. ·. 
Fia cert.a.- · 

Vendicata almen sarò ! -
J) Ombra pallida e diletta, 

1 

» Che t' aggiri a me d'intorno, 
" Meco esulta .. ·. è questo il giorno 
>) Che il del<itto punirà. · 

O desìo della vendetta· 
Tu sei vita a me soltanto . . : 
Io versai dirottò pianto 

(1ll , Altri il sangue verserà. . 
s.rne incontro a lui frattanto ; . ; , , 

1t 

Simular ti converrà. , 
Le guardie impe_riali comincian'O a di­
spors· per l'atrio . ÀNT_._ed E ff,,,T ·/?_a_rto_~o, 
·, \ 

et.S:C E N A IV. 
G1\ ,STINIANO, è guardfe 

.O nume degli e~erciti , -- · ·' 
! . i ;-•. - , J L •..-1 _, _ -



ARIE 
, Al f& sia faJJ,® e;tgrp,\: 

Gµigò, n~· ç~~Di Jt~lid 
L '. aita1 tµ~ sue,~ qa. , 
Il .~UF~ ~Or/JY.d~pJ~ 
èhe i. Go i -, dehell9 ,' 

E i}.. s~tQ, rµjo di ~pleIJqida. 
Ge,pimii.1.119Xe m. omp, Asceµde al .trono 

~ ,r1~ ~ ·A.~ v._ 
1 predetti.-TilIONFO di:.1. fJ.EL1St1.RJO. Od_est suono di banda 

militare. - Popolò·~· qubzdi i Mh,gistrati ed il Senato: 
seg~,e p<!f <;on marcia tripnfale l' esercito · di Bclisa,rio. 
Alcun'i guerrieri portano i .tesori preifati ,, fra i _ quali 
è la corona_ ed il mqnto p,o.mposo di Vitige , re dei 
Goti. - Hita11to ché si a"anzano le scliiere si canta 
il StBUCnfe ,j I 

Coro . "> L'inno della · vittpri~ _ 
Spand:1 s' ,forte un grido, 
Che va1j ~t~. il, pglagQ 
Scorra d_i~ lip9> ig liçl<>, 
E di . a. r~gqL 11 pr-dici 

e In s o 9 , di t r:r9r:: 
»V ' è un B~i~~J;i'? !,.> E\ i , ,B;ubari 

Dipinga di na\lon. 
,/ I 

~1<; E ~tA VI 
BELlsAR/0 com.parisc~ sov,ra magnifico carro: lw il e.a ... 

po ciflto da •unà corpna di ·•a)loro; ed un (purpureo 
manto è sotJrapp,os~o · allq, sud a'ure0i. armatura. Sono 

.' d ' intorno al •Duc i Goti ,prigio7J.iui, fra quali è ÀLA­
IRO:l i veteràni' chiudo'no ' il' trionfo•.' - Al mostrarsi 

di Belisario le tro~m,,be s9J,1.i(la~o,,n i'J /or~~, e si rad-
doppiano le acclamazioni. •J · ·· · 

Coro . Invitto Belisari . 



/ PRIM~ // \; 1 
Gloria di nostra f~tà, · ' 

Quanto viv~anno · i secoli ', 1 ' 

· Il nome tuo -vivrà. , 
. IJel. Discende dal carro,' e· ~i · présenta a.Zl' Imperatore.; 

Cesare hai vjnto; k I' · itàla contTada,. , 

/ 
I 

· Di n~~:a ,~olc,issirll? sor~iso ' ~ · · ~.::..:... 
Del\a /v,ttor1a e frutt-0~ ___ _ 
Mi~à al tuo piè' lé ·spoglie opime, e questi 
Giovani_ prigionieri, al cui valore 
Mal .. rispondea fortuna. -~ 
Deh ! se merce<le àlcuna 
Sperar mi lice, tua pietade imploro 
Per essi, e te, cui _la pieta.de è instihto, · 
Non preghi indam9 il viqcitore pel :vin,to. 

-----

Giu. Tremendo in guerra, umano in pace, e semp~e 
· Sei grande, o Belisario! I lor destini ~.:_" 

Accennando i pri{Jionieri. 
A te commetto, Scende dal 'trono. e 

Abbracciami. - Rifulga. 
Alla letizia intorno. 
Tntto festeggi così lieto giorno. Parte seguito dai 

Magi strati, dal SenatQ, e dalle guardie.­
L' esercito· ed 'il popolo escono pel fondo · 

Bel. Liberi siete. Ai pri{Jionieri, che cadano alle sue 
Addio " ginocchia tranne ÀL:-1. 

Li rialza, ed essi parl~no, Che veggio ! .. il dono, 
Sprezzi' forse Alamiro ·? , 

Ala. lo.? . . Ti son grato: , , 
Ma; già tel dissi, al fianco tuo m ' annoda 
Tal'è un poter, ·che libertà .m' è grave. 
Lungi da te. Con· tenerezza. . -' 

• 'Bel. Rimani~ Con pari ten,erezza, .e</... abb ,•ace, 
Adunque meco . . . in libertà rimani. - ""', ' 
Ho tutto if i' cor commosso , . 
Da .i[noto all'etto, che spiegar non. posso! 

· (luando, di_ sang~e. t~'f!-_to~ ' - ·. 



8 

'Ala~ 

Bel. 
Alà. 
Bel. 
Ala. 

· 'Bel. 

'Ala. 
Bel. 

')Jla: 

!Bel. 
Ala. 
Bel. 
Ala. 
a 2. 

I)) 

PARTE 
E fra catene avvinto, 
In riva al Trasimeno 
Tratto mi f.osti al piè; 

Tenera voce in seno · 
' Mi favellò per te f 
Ah! se mi Jìa .ricetto 

Di Belisario il tettQ, 
Di mia crudel fortuna · 
-Gl~ oltraggi .scorderò ... ; 

Nel suol che a me fu .cuna 
Almen la tomba avr'ò ! 

Sei tu greco ! . . Il ~-er dicesti ? 
Greco io son. 

Da chi nascesti ? 
·Tal mistero il ciel mi asconde ! .. 

Fui da un Barbaro .allewato : 
Ei- del Bosforo al1e sponde 
Mi riavenne abbandonato. 
E oostui . su g~eco suolo 
Che traea? 
. . Desìo di preda; 
Derelitto in terra e solo. 
Pi~ non sei : per te succeda 
Dì s~reno a trista aurora . 
Ebbi un fi~lio , e' lo )),perdei! . -: . ; 
Or quel figlio a me tu sei. 

· lo tuo figlio' ! .. . a me tu padre ! .. ; 
Ah! di gioia ho pieno il cuor! 

Ne' miei lari . . . I • I) 

. ,• Fra le squadre ... - V 

·sempre insieme . . ' 
· . Uniti ognor. 

~ui ca,mpi della gloria . 
Noi pugneremo a lat }1 
Frema, o sorrida · il fa\)9 ' 
'Vicino a te starò . . . > 



PRIMA 
La morte, o la vittoria 

Con te diviàèrò. 

SCENA VII. 

IRENE? EunoBA, Donzelle, · ANTONINA, e detti. 
'Ire. Padre! .. Correndogli incontro. 
B el. Irene m' abbraccia .. . . 
Ire. ' Alfin son teco ! 

<< Noi corremmo ver te; ma della gioia 
<< Al violento assalto 
<< Mal resse il cor della tua sposa, e priva 

Finor di sentimento ... . 
· 'B el. Oh ciel! .. Traveggo .. 

Volgendosi ad Ant. e restando colpito dal di lei 
turbamento. 

Sulla torbata fronte 
Del duolo h~i tu, non del piacer le impronte! 

· Che fu? Nuova sciagura ... 
'Ant. Nuova! ... Ti rassicura 

Quale innanzi al partir, tal rivedrai 
La tua rnagion ... Sol Proclo il ciel. . . togliea 
Da questa valle di dolore albergo, 
E di colpe. Con ar.cento vibrato. 

Bel. (Il suo fallo l<ldio perdoni ! ... ) 

SCENA vm. 
EuTROPIO, Guardie, e detti. 

~Eut. Cc~are a te m' invia: l' acciar deponi. 
Ire. Ala. v, Come! . . . : 
Bel. Vaneggi ·tu! .. ~ 

1 

. 

Eut. Di arditi accenti 
P~ssò stagiq,~ ! Qucll' orgogliosa fron te 
P,cga al voN!ft f Augusto. 

I re. «> Eù osi ? .. 
Ala..:., , Auùa e! 



I O PARTE 
Bel. Tacete - E forza l' obbedir.. . . ma il brando 

Di Belisario non io a.;rà che.~~ prode. Lo da ad Ala. 
Andiamo. Ad Eut. con nobile intrepidezza. 

Padre· ... · Ire. 
Ala. Signor, deh ! lascta ... (Volendo 

seguir Bel. , egli con un gesto atdorePole impone loro 
di_ rimamre, e parte con Eut: ·e le guardie. 

Don. - - - Oh cielo! ... 
Ant. (Comincia la vendetta !) 
Ala. , Io ,fremo·! • , . 
Ire. Io gelo ! Partonò 

SCENA IX. 

AULA SENATORIA, 

Da un lato 1nolti seggi fra quali uno piìt e/e,,,ato per 
l' Imperator,e. Vi è q,n. tavolino, su cui alcuni papiri~ 
il vglu.me delle leggi., e<,! una spada. - Senatori. 

Tutti. Che Illai .sarà:! 
. Perchè solleciti 
Così ne aduna !1 

•• 

Sovrasta a Cesare 
Sventnra alcuna? 

À!Ctmi. Forse un colpevole"' 
Punir ·si deve ? 

Gli altri. Forse la patria 
Dan~o, riceve ! -

Tutti. Ma il preJ}ce . :ta~c,itQ 
Qui volge e solo ... ' .... 
Nel- volto torbido 
Profondo · duolo 
Sculto gli sta! ... 
Che mai sar~ ! 11 

)J 



PPtlMA II 

SCENA X. , 

. Gms'fINIANO, e detti . 
Gju . Va mestam ente a sedere; ad un. suo cenno 

adlfgiano) 
SostegQi del mio trono, uu fero evento 
Ogni gioia distrusse ! Innanzi tratto? 
Accusato d' -orr.ibile misfatto~ 
Tal vi fia, che il vederlo? il sol vederro 
Vi' agghiac~ierà le vene . . 

Sen. Chi ? 
Giu. Belisario. 
Sen. Belisario! . . • 
Giu. Ei viene . 

SCENA Xl 

tutti Sf. 

BELISARio fra guardie, EuTROPJO dal lato opposto. e, detti. 
Bel. -Si a1Janza impàtw·bato. 
Giu. S' apra il giudizio. Un senalf!rO siede presso il 

ta1Jolùzo. EuT.1Ja acolloca,:si in piedi accanto di esso . 
Eut. Belisario accuso 

Di fellonia. · 
Bel. .Cl1e int:endo I 
Eut. Al declinar di q~esto: giorno istesso 

J)ei suo, trionfo, 1e ribelli_ squadre, 
Da lui compre e sedohe, . 
Dovean, franta ogni legge, e spenlo il Giusto. 

( Indicando Giu . . con sim.ufoto _raccapriccio). 
€or-~nare i1 suo crin del serto . augusto. 

Bel. Calunnia infame ! . 
Eut. A coriteslar l'accusa 

Qneste produco sue me.desiiné èifre. ( A ccennando 
i. papfr,: sul ta1Jolino).~. 

Bel. èh' io veggh' \I., È ver, son mie. ( J::,anda11do 1, i 
1mo sgaardo J. 

Gia. ~ egf; ile. 



12 PARTE 
Bel. (Dopo aµer letio) Orrenda 

Inespfìtabil· trama ! . _ 
Son questi i fogli che inviai d,fl campo ~~-
Alla consorte . .. ma d ' averno forse \?j~ 
Una furia maligna 
Alle amor?se note altre ne aggiunse ! 

Giu. Dunque. . 
Bel. Jl vero chiarir pot.ria la sposa, 

Ma che non libra Astrea sull' èqua lance~ 
L ' odio e l' amor m ' è ·noto. 

Giu. Ella s' avanz1. 

se E N A xn.· 
1 suddetti ed ANTONINA, seguita da !RENE, ed ALAMIRÒ: 

Bel. Irene, sposa ... ah ! voi nol crederete ... 
Mi trasse iniqua sorte . 
P,,~1 -cammin del trionfo incontro a morte. 

Ala. A morte ! .. 
Ire. Oh Dio ! .. 
Bel. Rimira. · 

Su questi fogli , che smarristi ~l certo, 
Nemica man fra le mie cifre intruse 
Sensi ribelli. ( Da i fogli ad Ant. che cerca 

nascondere la suti orribile agitazione) . 
Or legg1, . · 

E dì se tu gli avesti 
Tali, o donna da mc. 

A nt. ( Rinfrancata da uno sguardo furtiiJo i Eut: 

B el. 

lrr. 
Giu. Sen. 
Ant. 

Sì. 
Sì, dicesti ! ( Come colpito da 

un fulmin e. Ire. Ala. Giu. ed i Sen. fan­
no un nzoµiniento di sornresa e di otrore). 

Ah madre ·! , .,, 
È reo ? ~1 

Sinr ero 



'Ala. 
B el. 
Aut. 
Giu. Sen. 

Bel. 

.drd. 

Ire . 

Ala. 
I 

Eut. 

PRIMA 
Fu il labbro mio. 

Crudel ! 
Sposa, ed auesLi ! .. 

· . Il vero. 
Reo Belisario ! 

'l'UTTl li·amze ANT . . cd EuT. 

'Oh ciel ! - "'' 
Da chi son · io tradito ! .. 

.Non reggo a tanto duol ! . · .. 
E ancora inorridito 

Non si nasconde il sol ! 
(Renda il mio core ardito 

Tutfo il materno duol .. : 
L' iniquo· sia punito, 

E -poi m' inghiotta il suol ). 
(Non regge il' cor ferito, 

Non regge a tanto l\.duol ! . . 
Ah ! fugga inorridito, 

A noi si asconda il sol.) 
(Eccesso empio, inaudito ! 

Ira m'ingombra, -e cluol .. .-
Non fogge inorridito ... 

Non si nasconde H sol ! ) 
(Renda quel co· e ardito - · 

. Tutto il materno duol.) 
Giu.Sen. (Tramonterà vestilo 

Per noi di lutto il · sol' ! ) 

13 

Bel. Prenàèndo la figlia ·per mano, e conducendola in­
nanzi ad Ant. 

Madre tu fosti, e moglie : 
L'infame accusa or io glie 
La vila a me, l ' onore, 
Ad esra il genitore ! 
Se tacqu'c~ncl t.uo petto 
Il maril "le affctto1 



Ant. 

Bel. 
Ant. 
Bel. 
Ant. 

Bel. 

Ire.Ala. 
Giu.Sen. 

· Ant. 
Ire.Ala. 
Giu. Ant. 

PARTE 
D ovca noli' alma impura .. 
Tacerti am:-oF natura ? 
Natura .invora~ e se.empio · _ 
Egli. nc , fea ... qucst ' empio!.. 

. · VokBndosi al Senato. 
Che! . . 

Proclo... - · ' 
Ebben? 

M~rendo 
Svelò :I' aroano orrendo. 
Dio ! .. Rdrocooe 1Jacillando, e r,oprendosi il 

. volto con estremo ll~rrore 
Freme !. . .. , 

. .... , Ascoml-e -il cjgl,i·o !.. 
Qnel mostro µccise il figlio! 
Ahi! .. , ~ 

Pàrricida ancor ! , 
. l!RE. ALA. Gm. SEN. -

Oh giorno di terror ! { (;f{l' • . ed, i SEN. Si 
. cdz:ano ~ circondano 

, . Bel. r-abbrividiti.) 
Bel. E conl)ulso . a .i.egno di . mm ,pòter ffàrta,·e: egli ac­

cenna all' Imperatore,. ed al Senato di frenare il rac­
capriccio, ed as o/tarlo; e d'op'O si v'O/.ge ad essi cori 
voce interrotta. , ~. · 

Sognai~ .. fn,a ,.;genti ... barbare ... 
Terribile un gu-erriero ... 
Che miriacdava ... i cardini 
Crollar ... del greco .impero. 

Chiesi di lui .. ~ ripetere 
Del figlio intesi il .nome .... 
Nel sen mi corse un brivido !.: 
Mi si drizzar le chiome i · 

Interpretò lo spirito I/) 

Del so~ -o un uom d" 't>io. 
E air crìcnt.e infausto_ '1 

o 



~ ,Ire.Ala. 
Ant.Eut. 
Giu.Serz . 
Ant. 

Bel. 

Eut. 

Giu.Sen. 

PRIMA" 
Prc<lisse il ·sangue mi-0 

Fremetti ... della ,patria-. . , 
Cru~do mi fè il periglio ... 
Mandò natura un gemito ... 
E cadde estinto il figlio. 

Misero . 1 
:Barbaro gemtor 

O giorno di tcrror ! 
Pera I' empio che offese natura ... 

Cielo e 'teTra· wlp-evole il grida .. . 
Non lo sposo, il crudel parricida 
Spento plachi il mio . giuslo furor. 
Ah! dovunque mi volgo, m'aggiro 
L' ombra inulta del fj,glio rimiro ! 
La sua voce il suo gc~ito estremo 
Mi ricerca le fibre del cor. 

Per me suona già l' ora funesta: .. 
Empia sposa la scure mi appresla ! 
Ah tu almen sulla tomba paterna 
Spargi, o figlia, una lagrima, un fior. 

Se mi danna l' offesa natura, (al Senato) 
Se di morte colpcvol mi grida, 
Grecia taccia ... mi fè pari·icida 
Della patria il santissimo amor. 

(Le sue leggi convolse natura ! 
Reo di morte una sposa lo appella!. . 

Ahi! del paddre tramonta la stella ! 
. pro e . 

:i Tutto è duolo, spavento, ed orror ! ) 
fil rigor dell ' estrema sciagura 

Su quel rapo abborrito già piomba : 
La sua colpa gli aperse la tomba, 
Ve lo spinge vendeua ed amor.) 

(Freme ~l tuTuine, il cielo si oscura, 
Mu gghia ~il tuono, ed in tànta procella 



PARTE 
D ' oriente sparisr.e la stella !. : 
Tutto è duolo, spavento ed orror ? 

Bel. è condotto altrove dalle guardie. IRE. ed ALA. lo 
seguono desolati. ANT. ed EuT. si allontanano p er lato 
opposto . Grn. ed i SEN. rimangono atteegiati di gra"e. 
dolore. 

Fine della p_arte prima; 



P AB.TE: SECONDA; 
---liiiiiii~iiiiiii-...:.._;.., { >... O 

f 
._ Si 5iP 

I ' f 

• f , ~ 

· . I·' , I J 

Parte remota di Bisanzio : da un lato ingresso 1 ., 

delle prigioni : .. , w, 

1\'\•. '• l '-' 

Molti Veterani, ·ed alcuni del pqp,olo, sparsi per la 

Tutti 
Veterani 
Popolo 
Tutti 

scena in dit'ersi fJ. ·upp_i. , j ~ 

J 2.' l 
r A · ••r ')I ';'I • •) 1 (I!. 

Vh Duce !.. ,:· ii. 1 , ' 

Oh r. ~ cessoi 9rrihil:e. !. . 
Oh d\ funesto ·! . , <:'--i, ~ .', 

Questo di tµe , yj_ ~01:,ie, ',, il ! · 
, r , Il frutto ,è q119~to· t •,• . . 

J, 1 
' i!,,, 1 i · ·ir . !)! i ., i(.'; 
J·S. CE Ni~ ii ll• · o?~ 

I < t • 1, ·AtAMiWo' 1''e ' :()etti.·1
~ • 1 

\ •• I I I t I \ j • 

:Ala. Voi piang~te~ ami i f! 
Di Belisario voi p,~~nggt .! A.h. ! dunque 
Famà bugiarda a me suoriò, che avea 
Cesare in bando la IQOrtal sen enza 
Di B.elisario commutata? ». Iniqua . 
;> Sentenza, che 1-Iit or 'dettò per ' certo ~ 

. » E non giqstizia al rio S,enatp1~ , 1 

Coro l'I • • , , 1 ~ '.lvero 
Udisti, sì; ma un mii;fatto estremo 
Non _giunse il rido a te : lo ascolt;J., 

• 1• I _ j. .....J . 4/ ••• - • ~ .! ! • -L., ... t. .... 

.2 



ComandG.. fu.. d'. -tesar.e 
Che il volto suo giammai 
V e~er J>iù

17
non .dove~serQ. 

Di - elisa:ub 1 ra.i : r.. 1 -

Eutropio scellera!o 
Da un- emone inspirato? 

.,Con sanguinQ§_a,. froq_a 
Il cenno p~nrérliì.• .. 

tremo ! 

r.Ala. Che osò quel vii? . Pal/J.i.tante 
Coro ,· " · ' · · 1 · .r : . .' 1>el prbJ-c ~ r • I 

'Coro. 
Ala. 

'Ala.-

Sugli occni estinst! · i dì. 
'Alo,, mette {In gri<J.o e<!, inqrriµiio .si cop~·e ~( i:iso 

• I I ' ' à:ln à.m!Ji lt· mani . .bùngo silenzio . 
A si treméiìtl>ò ann'tHhiti i 

· >,;.•Gelar m' intesi il core ! .. 
Entro le vene un fremito 

. Correr mi fè l' orrJr~ · 
· ·' E 1ij · èà~iffi lagrf e ! 

Sul ciglio 1Jl' '. i!}ipi fH? ! · 
Del dì ·la Idee mfàustia . ". ,, 

Per se'mj,tè ·.i mé: · as nda .. ; 
Copra me pur J~ .-sq!,!allida 
Notte -e e fui ~ce\i@a ... 
Almeq lo orrend .. str..a1io 
p~l grande 10_ non vedrò. -

Vien1 ltt1,Uat . / 
, ' ! • • . 

' 1 ) · n qufile:l'slttfb !< • .-r, 1: 
.,._ ' ,{,.." ar!) . ,.., ,' 'J,..• l ~ 

8 ·'G É z\ ~111>,, ,fl, ~•,,•;il • 
~ • ( ,. .. ~ ~ r .. , J r · J , • • ... i 

t ~ \'i!E, .)::qnoRA, :ponzdle e. detti. , < 

Il tuo duolo, i.J.. tu~ spa ento•· 
· Ben m' att~sta, che, 1111wt.:lato 
c T ' eragial'atoc •cento . . i ) 

/ ~c. Ah ! .. ptirtr ppo !, ' ~ 
1 

I 



· Ala. Cqi fta gu· qa 
N ell ' csig}j_o a quel tradito ? 

Ire. lo. 
A la. Sta bene.: :a tµe s' affida . 

. 4ltro incarco? e sia compito .;. 
(Non a caso questo brando 

Belisario a me donò ! 
L ' empia tram_a : .. 'il crudo ~rando 

Vendicar ben io saprò.l .-:­
Misera figlia ... lren~ .. . acidi<;>, 

Di me fav~lla ~l i ~tor .. 
(I.l suo 1tormento accresce il mio! ... · 

Quél _f>ianto am.ar-0 'I!.li scende al cor ! 
Tre~~ ,Hi~anzio ! s,té-rm~Rarr~~ 

Su te la guer~a disG~d!!rf.; 
Ed· ogni lagrim~ .dell' ~nfeli e 

Un' rfo di .s,av,giW tr ,CO~fie~il-J )' . 
A~i ! l_a tua W,St<?- :padr(] wfel!. ~ 

Il cor nel pett~ lfli cSq\135~r,à·' 
Eud. Coro. ~hi non c,omP.iange qµ~st ·i,nf~lice 

Ha cor di tigre ... o cor non h~) 41,.a. part~r 
Ire. Amici è forz~ separar-ei,; .,. A' v9i. ; 1 

• 

1\açcoiv.aQd.o la ma~fo~ •. · . . 
Deh ! non pi~ng,ef&, or 9-i 1cp~t;m.za. Jio ,d' u,opo.; 
Quando lungi sa~ ? de' casi iµiej 
Parl_anqp 11~1 pef]s.ier, sp~rg~ ,allor· 
Del sovvenir 1~ lMr. · ~ - piet ~; · .Li abbr~ccia 
Noi,. più .. . Y:i, a,:rida .'l cief, A tutti che si allo'!.tr;r.• 

,, n 1(9 pUfllge.lll/,o , Ella .rinu,p;e, µn,. momento 
in tetro silenzio, q,uinfii è s<;ossa dallo stri­
dore della fer_rea porta .delle Prisiqni cfze, si, 
d ischiude. 

S ' apre la trista 
S glia crt1dslJ ... Chi n 'esce ?_ .. .. ,Oh fora vtsta! 

(• RU:rocei(endo inorridita. 



20 PARTE · 
se EN A IV. 

BELISARIO, EUSE.~IO, GUARDIE, e DETTA, 

Bel. Aura più lieve qui resp.iro ! Ah~! "dunque. Ha una 
benda oscura sugli ocelli. 

Fui dal mio carcer ·tratto! · 
1re. (Ahi.! non oso· inirarl.o J ) . 

_ Eus. . · E quì dàppresso 
" Stuolo guerrier che .de~è ' _ 
<e Al horeal confine 
« Tradurti .. Ire. gli porge un papiro, ed egli lo leege 

· · con sorpresa. 
. nelisario", . un regal cenno 

Chi ti conduca nell' ·esilio invia. ' 
Ho di fietà com.presa, · · · · 
Di duo dì maraviglia . 
L' anima ,tutta! Oh sovrumana figlia!) Parte 

B_el. O tu che della çterna, orrihil ' notte 
Che ricopre il mio ciglio 1 • 

Esser ,devi 'la stella, a · m_e t' appressa. 
Iré. (Ciel!. .. ) . _ · , . , 
Bel. Dove sei ?1 Ire. •gli porge la destra. 'fu dunque, 

Nelr aspro esiglio v:uoi sèguif:t'ni? Ah! certo 
· ~Infelice esse.r _ dei, che 'piet~ se~ti · · . ·· 
D' un infelice! ~ .' . , 

'Ire . . • . . , ' Il m:à\ .:. fr~nat~ piai:ito ~.. I 

Niega al labbro · gli accenti!'. :. _' 
'Bel. . · '" ·. . _A1 larp miei _, . . ~ 

Van\l·e-~ .. vola•.;. ritorna .. : io · qui t aspetto ,· .. 
V o' per l' ultima volta ·. . ... . 
Veder mia-figlia · ... Oh.Dio! vederla! ~ Il labbro, 
Fino il mio labbro istesso, 
Prestar 'f~de non puotc· al~' empi~ eccesso! . 

Se vederla a me . non hce, · 
Bramo udirla ... udirla ah eno ! 
Qui l ' adduci ... Ah ! fa cl'.' al seno 



Ire. 

Bel. 

Ire. 

Bel. 

Ire. 
Bel. 
Ire. 
·Bel. 

Ire· 
Bel. 

Ire .. 

SECONDA 
La mia figlia io stringa ancor. 

Benedir quéll' infelicé · 
Non si vieta al genitor .. 

Chi mi regge ... chi m ' · aita. Interpolatam ente ,ai 
. · . . · · · vel'si' che precedono. 

In sì barbaro momento? 
L' alma, oh :Dio! mancar mi: sento_! .. ; ' 
Sento, oh Dio ! Spezzarmi il cor ! 

Ah! per me, ('per .me la·· vita ' 
Sarà tutta di dofor !, ) · · _ . 

Va, la guida, a queste braccia. ~ · ire. gli bacia 
la mano ha'gnandola di la8rime. 

Che ! tu piangi! · 
P.adre .. ; · , caden'clo alle sue 

gin6cchia 
Oh Dio! .. .. 

La sua voce!:.; , 
... .. Ah! padre mio ... · 

Sei tu figlia ?" .. • I • • ~ 

'. · Ed al trio . piè; 
· Sorgi Irene ... il padre abbraccia ;;; ·, 
E fia ver! ... . 

Son io!..~· 
· Con me! .;. 

Ah se . potessi J>iangere 
Di duo\ non' piangere~, . .­
Di 'tenerezza lagrime, 
Di gioia io spargerei .. . 
Non son, non son più misero 
Figlia vicino a te! 

Seguirti io vo', . dividere 
Il tuo crudel destino., 
Le pène dell' esilio, 
Gli ~ enti del cammino ;;-.' 
E nell ,,omha scendere. 
p pad ~ mio con2 te. 

t 



.22• 
'Bel. 

P.AlffE 
Ma tu~ seguendo, ,un p6vero1· · 

Di cibo, e di ricetto 
Sovente avrai ' ·penuria. 

lJii antrd a ine ina tetto, 
1 E J'rùtti avrò dagli 'alberi, 
Umor dal" fonte avuò. 

'Bel • .. :Ma .sola tper· gl' inbspili 
D.asirH ! .. ' 

'Ire; ') E . non son teno ? 
Bel. E se d' affam~i caricò~ 

• Più che1 o' .etàde; .il Eieco 
.Sucoùmhe 

'Ire. Allor degli 0rfani . 
· Jl padre invo.chetò. . 
Bel. Vivqmentecommosso. Dunqueandiam de' giorni miei 

T.u ei J' angelo, tu il duce 
Tu fra l' ombre sei la foce 
Del tradito iehlroi.-.. 

E degli occhi che perdèi 
Tu mi sei ipiù cara ancor! . 

'Ire. O signor~ tu sei ristoro. l!o/,gendn gli occn.i al cie1, 
Di chi soffre ingiusto oltraggio • 
De! su noi. tu :spamli un r~ggio 
D.el .telestè tuo favor. , 

Per mio padrer io sol t' imploro 
Dio di grazia Dio amor. 

' Partono 'èircondati ddllt Guardie,' 



céz 
• ,r , ~, Jirollri 

. . . 

• } ~ J f ' \ ,J ' \ '".,I ..I 

In' fondo i gioghi altissimi dèll' Erno. Il davanti è 
irigo~bro .d' ~ili.eri ; .e )sassi muscosi. 

BÈf,l-S~R/0, senzà1 'henàq~ ~a IRE.~E ; , ~,;tiam~i avhn­
' i:anilosi a sttnto,/ . çome p,~rs.one trq.va · Ylate 'Jà lungo 

, \ . • \ ' \ • w ... ' ' 
wzaggio. 

Ire. Qui siedi, o pa.<Ùe., .e ~ le ,tue stanche membra 
Abbian dopo il perms.o . 
Lunghissimo camrojn,ihll,e.N.B d-iposo. 
Facendolo sed& e §njl1:a · ili lJn sasso :: ella si ada­

gia a' suoi piedi, :t:1,ppo{J8iandv :ll capo alle girwc-
chia di lui. .. ) • , 

Bel. In tuono querulQ,. lClj/ ac.ccirM:Zfl,niJ.iil,e il capo. 
Di te m' incresce ... ' Ah! l' :istro 
Che sì fulgen.t:è al ,. e& } tLo splendea 
çor., $li . oçcQi miei ~i estinseJ .!, • .,Si dft U!J. Jorz-

11· ··tano squillar di tromfJe, cne •vien i1petuto aa 
tutti gli echi dèlle balze circostanti,) · 

Al clangor. di barbarici 'tlietalli 1: · r, " . .. 
()çlo ii. fm~n{i ·-m'!fggir, ~ir le,~ia}H. ifh.·e. ascen-:; 

, -lk ,.Jl!t(,l, 1·_9Poj.,g, p~r P,SSNWfl;JJe r,la !PTJ.tano). 
·« ; ~ -OUD5i}Qt! ~ ~1#~0 l;l.~are ,udimmo? 
« Che un rrente di Barbari cl.al ' &io 
,« Precipit . , ed il t:9-rso ad arrestarne . , 



'.24 PARTE .. 
' l 

« Muovo-n · l' 'àrmi · d' Augusto ! . 
1l •re. _ _ .. , _ Oh del ! 
1Bel. . Che vedi ? 
Ire. Lu~~a t;.~t\a. 1' armaJi a . Cfilesta voita 

Rapida mov.è ~ ~: 1\'.h ! padr.e _ (Tornando a Bel.) 
Fuggiam .... . 

'Bel. Non fugge Belìsario. 
'Ire. Almeno 

Meco r itratti di qùest~ antro in seno. ( Conducen­
dolo entro ~n? sp_eco_ in~a~a,to a pi~ d' u~a rupe) . 

·' ~ 1 • ! ,, . : I , . , ' ,..,, l t 1. 

r • S ,C, E N A: : II. , 

Dalle SIJmmità d~ll' .Emo-discende un'orda di. Alani e 
. / Bulgari . . J\LAMJRo 'ed ÙTTAVÌO sono faa { Duci. Al 

l V • suono . di Barbari' i trumimti si dice il seguente Coro 
r ipetuto sempre dall' eco. ·} V' ' 

Diffondasi terribile 
Grido di ' guerra:· , 
Tremi la terra, 1 

. R.inihombi il ciel. 
' , E all':. urlo •irresistibile 

, Di \Ilosfra p~~;a, '.1 
Scorra per l' ossa 

,De'. greci un gel., 

. ) s ,c ·E N A: :III. 
BELISARJ6 la limNE compa;is;ono s~l limita; , dill' antro~ 

I' I ' , < , • J . , ' ' 
' : ; •, · ,_ • , • 

1
. ~ • , e uetti. ,., , . , . ,,. 

i.Ala. Impavidi guerrieri . · · . ·. . 
(2uel ì che vedemmo· veleggiar da . hmg1 
Nembo di .polve, I~ oeorti asoònèla · , 
Del greco- imperador : l' ora s' appressa 

.. Delle pugn~. . ,, · ' · 
'Bel. ~ 'fl . rQual . voce ! ' ; l . • ,: -" 



lr~. ' i; A la.if i-CO (çp,lll.1,1,1,essawç,qte Jre lpr'd) ' 
Ott. $ t1J r,reili . 

Che all ' opra f!C fi i n :ijgjf .. ~ 
Ala. $l 1."Ì~<;11m1.µ- d, j Belisario il nome ' 

{Jol · si appena, e i prodi 
èhe sotto l' elmo incanutir f!f_;Hf!»çq 
:,L' +»v-i~<l {lnce, . a e~<lk~rne ,i o.:r,tj, 
fu.:gn~o4E> Jtvr,.rm consorti, 

Dtt. Dunq.µ.~ f focottirj .l' i,.QilJl jf ij. "' 
Ala. , 4-W ,al)r ... e 

Delle batt~gMe ~ :ate · 
La o.c..e. 

Ott. "All' -' armi 
Coro : 4-IJ' :;.,mi. ( A11JJ.iandosi) 
Bel. · . fi) :i: "U!TJ1;1é\.Ìfi\• { i fTf lffifesta 

getta_,wp j/. 41_utone ed attegg. a maestoso conlefP.J'!) 
Ala. ~~l ' 
Ott. Coro. Egli!. ~.. (f.tn c,:/rq1n_rJ~qo lWmpresi) 

. li rr,,f1,;aJJiglia) 
. M:! ~ -i:~~gQ 

L~ ~t~e ~~~a: .. 
Ala. 

Bel. -Sco ~~ ... 
. l 

Degno non sei tu di b'aci~ la P?),!e 
Che r ~\~ .;J. YMP .wt- - I)' ingi!usta guerra 
Far strumento jl mfo . nome! E · e chiamasti 

, .P~dJie ·! E JV:E:~O sei ;ttJl,~ Y;) :,I\9D,-qgnero ! 
"4/p. cc ,~ueJ detto al e.or m ' e fero · 

,, Più di mort~l ~L i ! 
1 

. . . _ . • • 

Non son u.so .1a ,TJ;\e,n#r .• ,,,. $1} ~eç() tido, 
Da vanq~o .n.~cchir,r Jt1tliW,\C ~ neo 
Fui raccolto. , • : : · . l 

'Ire. ~hJ! ~chf .flici ! ·.;·; ., 
Bel. Q ual grido! 0 .,. ~ ~rcM .. b;~ i;? ~ ~mpre appog-.: 

- w siato .r;,W o'Rero d' Irene" 
• I q :P, ~w, il giorno. 

Che j:J~· J1 <tl ,c~Sf!SSP uscia "là madi:e, · 
Ire. 

• 



Bel. 
Ala. 
Bel. 
Ala. 

Bel. 

Ire. 

Bel. 

PARTÈ 
A me svelò? che il servo tuo' non spense 
Il pargoletto Alessi? (( ma sul margo 

11 Lo abbandonò del mar. 
Che ascolto-! .. ; 

Ah! forse! .. : 
Tu dunque?.;. 
Il vero io dissi. Si 'trae dal seno una croce, an .. 

,:i, nodata ad una catena. 
Su questo ·della fè simbolo augusto, 
Che sino .dalle fasce 
Al · collo. mi pendea, lo giuro, 

O · figlia 
. D eh tu . rimira. . . · 

Avvi sull' orlo il mollo: 
« In questo segno vincerai " _ ... 

La madre? 
D' Alessi al collo il divin segI?,o impose 
Nel dì che a lui diè vita, · 
Ed egualmente ... , il pjo .. . 
Motto sculto vi .... stava ... . 

Ire. Ala. Eterno Iddio ! 

Ire. 

'Ala. 

Ire. 
Bel 

. BEL. IRE. ÀLA. 

Ch' ei e! 
foss .. ·. Oh quai momenti! 

io· i o 
Parla ... prosegui ancor.:. Ire. e Bel ad Ala: 

- Ala. e Bel.· 
Mi mancano gli accenti ... 

La gioia opprime il cor ! 
Di ... su qual riva il Barbaro 

T' invenne ? . 
Ove con l ' onp.e 

Del ,maestoso ... Bosforo · 
ll Ponto ... si confonde. 1 

Fu quivi!... . 
Ah! frena 

J/ 



Ire. 

Ala. 

Bel. 
Ire. 

Bel. 
Ala. 

Bel. 

Ire. 

Ala. 

Ott. Coro 
Bel. 

TERZA-
Cuor mio ... 

Nè delf eve.nl.o 
Un pegno .. un qualche iridi zio. 
Avesti! · · · · 

Or mi rammento! ... 
Questo pugnale il vandalo. 
R.accolse a me dappresso. 

Oh s• io vedessi! ... 
, Ah! porgiio. ~:-

, E qui sull' elsa espresso .. 
Forse un romano? ... 

É Gimiio 
Che iinmola i figli··; 

· E' il mio 
É ... il mio pugnai ! ... 

· Più dubbio 
Non ... resta ornai ... 

Son· io? 
Figlio di Belisario! , 

Suo figlio! 
Al essi ... qui ... sten­

dendogli le braccia. 
'Ala. Padre! ... 
Ire. Fratello ! .. 
Bel. Abbracciami ... 
1;'utti. Oh avventurato dì! Ala. ora Alessi, 1,1i è · 
precipitato fra le braccia del padre, clze gli tiene la rle- · 
stra sul capo: IRE. stringe teneramente il jì·atello al se-
no. AnJlogo movimento dei Barbari. " 

((! BEL. IP.E." ALE. 
(figlio) 

Se il(fratel) stringere 
(padre) . 

Mi è dato al seno 
Più Joo desidero ' 



Bel. 

Ott. 

Bel 
Ott. 

Bé/. 
Aie. 
&/. 

Ala. 

Ire. Ott. 

PARTE1 

o 
Son pag -appieno ... 

..a ' 
Sfido i tuoi fulmini 
Sorre ·c:rudel. -

A que~to tenero 
Soave ·amplesso 
Ta.,nto del giubilo 
t jn tm~ l' eccesso, 
Che pairmi d' essere 

o 
Rapit in cieU -

a 
Fjgt.i~ pmiam: qui l'aur~ 
E d' a tre ne bhie infesta,,. . . . ~ 
Ma ~ ii.a tardo a sper<lerle 
Il vento. · 

Olà~ :t' arresta. 
Rendine il 9une .. fllUl!Jlo 
Ne .&1Jr.i1'!ge iun giuramento l 

.Fi,g_ iche non sia Bisanzio 
Spiana:m al suol: _ 

- .. Che sento.! 
E iL ))atto invid.allilt! . 

Jo 1J1:0n sèi0nr.ò giamwai: 
G.iu;.asti? ''.A.'il ,Alite. ohe j!J, sta d' accçnito, 

iAl:ror.: .. ibtle,:lluU,> 
tRisptxnèlimfo !Can /onMZ. 

G~ra~U · · ~ 

E le.et ~iumi.:_ 
Sol morte il voto ini;.,~re 
Può che mi n-inge e ~-~· . 
Dunque si muoia ... iiftmp11g11andò lo stile 

· ~ rP'f'.r trafiggersi. 
: ; TI:Osttlti ... Tratte­

n ndogli il braccio. 



TERZA 
Ott. Nol fermi tu ? Scuotendo Bel. clz' era rima-

sto immobile. 
Bel. Son cieco. Cou sublime in-

. ' ' · trepidezza. 
Ott . . Tocco aa tanto eroismo disarmaAla. e lo spinge 

' ·verso Bel. 
·ott. Vivi: io . sciolgo la sacra alleanza. 

Noi rechiamo a' nemici la mofte. 
Ott. Coro. È segnata de' greci la sorte·:• <e, 

• Belisario fra lor non sarà! 
Bel. Ala. Ire. 

Fia delusa l' ardita speranz11': 
Regge un nume de' Greci la sorte. 
Per la p~tria pugnando da forte 
Belisario ogni greco sarà. 

(squillan.o le trombe dei Barbari., ed essi -partouo , 
1 {Jlfidati da Ott.- Be/. coi figli e:ntra dal lato mecle­

simo, ma per altra "ia. · 

SCENA IV. 

Tenda <li Giustiniano, che aprendosi nel mezzo lascia 
scorgere nell ultima distanza le ~ommit~ dell' Erno. 

GrusTINIANO, e gu~rdie. 
Giu. 'Ad alcune guarcif.e che rice,,u.to r · ordi!le partono. 

ltene ·al campo, e ~i~ palese al Duce 
Ch' io giunsi, e che prefiggo 
AUa battaglia il nuovo · dì. 

SC.ENA_ 'v .. ·· 
ANTONINA e detto. 

'Ella è cinta cli ·gramaglie, il .suo i>olto è pallido e con­
sunto, la sua 1chioma scarmigliata: giunta ap17ena si 
arresta a11sa11te s,r,l limitare. 

Giù. · ( Chi . veggio ! · 



PARTE 
-.Ant. Un' empia. 
"Giu. A che venisti? 
1Ant. A far palese 

Delitto orrendo. 
Giu. . .. . E ciogliera.i t~ sempre 

Ad accusar le labbra! 
Ant. Oh! chiuse allora 

Morte le avesse, che menzogna infame 
Ad attc!star si apriro ! : , ' . 
Inorridisci o .Cesa-re; quel grande _ 
Che mio consorte più nomar non oso, 
È innocente. • · In tieono sol-enn.e 

Giu. Che dici! ViiJarnente colpito ~ 
Àllt. Le cifre accusat~ici 

Man compra simulo : del tradimento 
Eutropio ebbi ministro. 

Giu. Ah ! cellerati ! ... 
Morte ad entrambi ... 

Ant. Morte? .. ; , · · 
É giusta . .. la desio ... - Per queste balze 
Corro in traccia di lui ... Morire io voglio 
Ma pentita al suo piè•◄• ma .eh' · io distolga 
Dal nefundo mio capo ·. . , · 
L' alta minaccia del flagello eterno. 
S ' apra per me la tomba, -e -non l' a~erno. 

Da quel dì,,, che l' innocente 
Spinsi in preda a tanti aff'anni., 
Da quei dì che il -ciel clemente 
Cancellar ·<fovea dagli anni, 
De' vive-n.t~ l' odio io ~ono.,. 
Di me stessa io son l' ·orror ... 

La speranza del perdono 
.Sol mi regge in vita aornr, 

'Odesi fuor della tenda cm rumore ehç si aiJvicina, 
e IJ Oci cne gridano 

Vittoria! 



1'ERZA . 3r · . 
"Giu. Intorno echeggio 
· Di lieti grida il ciel! . .. Che fia ! ... Si veggia ... 

SCENA VI. 

IRENE cii-c01tdata dai Pastori rlell' Emo·., e dalle 
· Guardie ·impe1·iali? e detti. 

Giu. lrerie ! ... 
Ànt. Figlia ! . . . . 
Ire. ,, Oh! madr-e ! ... 

· Fauste nuove a<l entrambi ... . Il fi%liuol 
Sp:ento nòn è 

·'Aut. . , Che parli! ... 
Ire. In Alamiro 

Ahbracciàrlo potrai. · 
· rAnt. Ciel L .. Non deliro? ... 

Tu non m" ,insanni? ... 
Ire, Fugge 

L'. oste nemica 
Giu. 

A Giu. 

Ire. 
Fugge! · 

Inarcherai 
Per la sorpresa il ciglio, allor che nolo 
Il vincitor de' barbari ti fi.a. 

Giu. Chi? ... Parla. 
Ire. Belisario. 
Ant.cc cr Ei .... 
Giu. ,, · Come, narra, 

<< Come petea? ... 
Ire. « ~ La china 

« D•' un erto colle che sovrasta al rampo 
,, De' greci scendevam, quando le tromhc 
« Squillare udimmo ... ln~petuoso turbine 
cc S~, tu?i piombò l' Alano., e i tuoi fuggiro. 

C10 dassecal padre.., ·d1e -avvampò di sdegno, 
,, E dal figliu&t scortato 
« Discese al ian « Fermai cvi» sdamando : 



Giu. 
Aut. 

Tutti 

Aie. 

l .. ,. , .., . 
Ant. 
Ale. 

-PAUTE 
,, Belisario è con voi. 1< La nota voce ·. 1 

« I fuggitivi -a1Tcsta ~· · , .' 
« Torna la speme in ogni cor ... Sul carro 
« Del sommo Duce a-lzan l' eroe repente : 

E qu~i F, occhio è del campo, egli la mente. 
e< Tutto · çangia~i ~llor .. , quanto l' aspetto 
,< Di Belisario ardir ne' Greci infonde, 
" Tanto ne scema ai barbari ! Tremenda 

Arde: ma breve la tenz0n .. . scomposte 
<< Son già le .. file· _dèl ne~ico, infrante, 

Già. le temute insegne ... • · 
« Chi pria fugava_ or fugg~, o- cade estinto, 
I( Trionfa il Grern,- ,il , vincitore è · vinto. 

Oh giomò !-... Oh Belisario! • 
. . Ah ! pria eh' io muoia 

Una · la-grima aneor spargo' di gioia ! . .. • . 
Si sente di lontano -uu funeprç suono di trombe 

misto tli grida,__, dolorose. Tatti sono colpiti dàl 
presentimento • di somma sciagura; · 

·Di pianto, di'. gemiti · 
Il ciclo rimbomba ! ... 
In suono {rinereo 
Echeggia la, tromba !­
Ignoto terror • ' 
Mi .,scende sul cor t 

SCENA VII. 

ALESSI, e detti: " 
:Piangete: son nunzio 

Di nuova dolente. · 
Il padre-? ... 

Q . l .• ., ua1 . pa ptt1_ ._. ~~ 
Dalr orda fuggente . . ·- t 

Un dardo ·part.ì,,, · 
E ::i. morte il ferì ] 



Ire. 

TEilzA· 
Ahi ! padre•! . 
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Ant. Gi1,1, . 
A le. 

\ Qual . fulmin e! . 
Ei tratto qui vicn'c .. . 

sdE~A ULTIMA. 
) . . ... 

'A ccompagnato da lueubre rnusica . ,,ierz , 'c;çnrlotto BELI-

. SAilIO sugli sa,1i dei Veterani Guerri~ri e detti. 

Ire. 
Bel. 

.Giu. 

Bel. 

Giù. 
Ant. 

Tutti 

Tutti trm;ne B el. · l . , . 

·Funesto spettacolo! 
Me misera-! .. : ·Correndo al padre 

Irene! 
Tuttl tranne , Bel. 

llicopriti o ciel . 
· D ' un lugubre vel. 

Amico ; . : ·Con ·"oce soffocata dal pianto 
' ·e strùr.gendo la destra di Bel . 

A te. Cesare, 
De' figli . . . la sorte 
Affido . ·; . rammentalo: . ; 

· Nell' ·or-a ... di ... morte ... 
. Lor padre san\ 

Cadendo a piè di Bel. nel/' cstre,na desolazione, 
Perdono ,; . . Bel. tocco dalla di lei voce 
schiude la becca, e fa ·un', moiJimeuto •come 
per alzarsi, ma la . parola vien meno S:l./,.lle 
COlllJU/se sue labbra, llll tremore lo iniYeste 
in tutta la persona, e ricade estinto. 

• · Spirò ! L'ungo ed angoscioso si-
lenzio. 'Ant. resta immobile nel suo terrore, con 
gli occhi spa1Jente~olmènte fitti sul corpo di Bel. 

Ant. Prorompendo iu tutto l' impeto della disperazione. 
I Egli è spento, e del perdono 

La parola a mc non disse. 
Dt m ia voce udendo il suono 
· F ·. se in e.or mi maledisse .. ,✓ 



34 PARTE TERZAtl 
~ Forse _in cieÌ d~l rai~ mio 

Ot m accusa mmmz1 a Dio ... -
In eterno è a mc rapita 

· Git~ . Coro 
Ogni speme di mercè ! 

Abborrita dai mortali, I 
Condannata dall' Eterno 
Vivi iniqua, e tutti i II141i 

'Ant, 

A ie. 

., Prova in terra .dell' averno ... 
Frema il cielo a te d' intorno 
Nieghi a te la lu~e il giorno .. , 
OgJ:1i istante .di tua vita .· 
Cruda morte sia per te. · 

Cielo frato hai sciolto il corso 
Al tremendo tuo furore! ... 
rNon ha speme il mio rimorso .. .' 
Non ha pianto il mio dolore ... 
Calpestata, oppressa, abbietta, 
Sin dai figli maledetta 
Ogni istante di mia vita 

. Un suplizio fia per me. 
Fn{ieB dissbR,nata, ma giunta innallzi al caclafJere · l 

di Bel. si arresta ad un tratto, e cacciandosi 
l e) mani frà capelli, ed alzando UllO sd,:ido 
mTibile, precipita al suolo. 

Ire. , La sciagura ~ o~i compita! ... 
. Tutto· il cieI. _'rapisce a me! 

r' ' ' 
Movim ento wzi1Jersale di orrore. 

FINE. 

• 
• 

• 
• 

. I 




